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NEXT GENERATION EU: 
IL FUTURO DELL’EUROPA

NextGenerationEU è un'opportunità unica per emergere 
più forti dalla pandemia, trasformare le nostre economie e 
società e realizzare un'Europa che funzioni per tutti.

È un programma di portata e ambizione inedite, che 
prevede investimenti e riforme per accelerare la transizione 
ecologica e digitale, migliorare la formazione delle 
lavoratrici e dei lavoratore e conseguire una maggiore 
equità di genere, territoriale e generazionale.

Per l’Italia il NGEU rappresenta un’ opportunità imperdibile di sviluppo, investimenti e riforme. 
L’Italia deve modernizzare la sua pubblica amministrazione, rafforzare il suo sistema produttivo e 
intensificare gli sforzi nel contrasto alla povertà, all’ esclusione sociale e alle disuguaglianze.



OBIETTIVI DEL NEXT GENERATION EU

1. TRANSIZIONE ECOLOGICA: raggiungere la neutralità
climatica e mettere in pratica misure per la lotta al cambiamento;

2. TRANSIZIONE DIGITALE: aumentare le zone raggiunte da
una buona connessione internet e, dove possibile, da una
connessione 5g, investire nella formazione delle conoscenze digitali
i cittadini;

Attraverso il NgEu, la commissione europea si focalizza principalmente su 4 priorità:

3. STABILITÀ MACROECONOMICA: investire nei giovani,
creando opportunità di lavoro e di educazione;
4. EQUITÀ: promuovere azioni e misure volte a contrastare
ogni forma di odio e promuovere iniziative per l’uguaglianza e
tolleranza di genere e della comunità Lgbtqi+.

Queste priorità si traducono poi nella diversa composizione dei fondi europei del NgEu e nelle differenti 
quote di spesa in base alla voce interessata.



L’ITALIA RIPARTE: IL PNRR
Il PNRR, acronimo di Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è il documento strategico che il 
Governo italiano ha predisposto per accedere ai fondi del programma Next generation EU (NGEU); è 
composto dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (RRF) e dal Pacchetto alla Ripresa per la 
Coesione e i Territori d'Europa (REACT-EU).
Il PNRR descrive le priorità di investimento per l’arco temporale 2021-2026; si pone l’obiettivo di 
rilanciare la struttura economico-sociale del Paese puntando in particolare sulle leve della digitalizzazione, 
della transizione ecologica e dell’inclusione sociale.



006: MISSION PNRR
Andando più nel dettaglio, il PNRR si sviluppa lungo 16 
Componenti, raggruppate in 6 Missioni fondamentali, 
funzionali a realizzare gli obiettivi economico-sociali 

definiti nella strategia del Governo. 



LA SITUAZIONE ITALIANA

La crisi si è abbattuta su un Paese già fragile dal punto di vista economico,
sociale e ambientale. Ad essere particolarmente colpiti sono stati donne e
giovani e, soprattutto, nel Mezzogiorno.

Tra il 1999 e il 2019, il Pil in Italia è cresciuto in totale del 7,9%. Nello stesso periodo in
Germania, Francia e Spagna, l’aumento è stato rispettivamente del 30,2% del 32,4% e
43,6%.

A tali risorse si aggiungono poi circa 13 miliardi di euro del 
programma Assistenza alla ripresa per la coesione e i territori 
d’Europa (React-Eu). Il governo ha inoltre, con apposito decreto 
legge, stanziato ulteriori 30,62 miliardi che serviranno a completare i 
progetti contenuti nel Pnrr.

L’Italia è la principale beneficiaria di questo programma di finanziamento comunitario con 191,5 
miliardi di euro di fondi suddivisi tra sovvenzioni (68,9 miliardi) e prestiti (122,6 miliardi).

Questo perché, nel quadro generale dell'epidemia che ha sconvolto il mondo e l'Europa, l'Italia è stata la prima a decretare il 
lockdown e ad applicare le severissime misure restrittive ad esso collegate, subendo, nonostante ciò, una delle maggiori perdite



R I S O R G E R E  
D A L L E  C E N E R I :
I L  R I L A N C I O  D E L  S U D  AT T R AV E R S O  I L  P N R R



L’UNIONE FA LA FORZA:
INCLUSIONE E COESIONE
Riequilibrio territoriale e sviluppo del Mezzogiorno sono due dei principali obiettivi del Recovery Plan 
europeo. La missione 5 ha un ruolo di grande rilievo nel perseguimento degli obiettivi, trasversali a tutto il 
PNRR, di sostegno all’empowerment femminile e al contrasto alle discriminazioni di genere, di 
incremento delle prospettive occupazionali dei giovani, di riequilibrio territoriale e sviluppo del 
Mezzogiorno e delle aree interne con particolare attenzione alla protezione di individui fragili, famiglie e 
genitori. 

Verranno, inoltre, rimessi al centro la cultura e lo sport, in quanto strumenti strategici per restituire alle 
comunità una propria identità e promuovere l’inclusione sociale.

Per accompagnare la modernizzazione del sistema
economico del Paese e la transizione verso un’economia
sostenibile e digitale sono centrali le politiche di
sostegno all’occupazione: formazione e riqualificazione
dei lavoratori, attenzione alla qualità dei posti di lavoro creati,
garanzia di reddito durante le transizioni occupazionali.



M5C3: COESIONE TERRITORIALE 

Le misure a sostegno del Mezzogiorno, che rafforzano la dotazione dei servizi essenziali e 
colmano il gap di connettività e digitalizzazione nelle aree marginali, sono dirette ad 
aumentare l’attrattività dei territori a maggior rischio di spopolamento, accrescere le 
opportunità di lavoro e affermare il diritto a restare per le nuove generazioni, nonché a 
migliorare le condizioni di occupabilità delle donne. Valorizzare i beni confiscati alle mafie 
con il contributo Terzo Settore contribuisce alla creazione di una nuova consapevolezza sociale 
sui temi del contrasto alla criminalità organizzata

Il PNRR ha previsto una serie di misure volte a rafforzare gli investimenti nel Mezzogiorno, consentendo allo stesso di 
beneficiare di importanti risorse provenienti anche in parte dai finanziamenti previsti dal React-EU, dai Fondi strutturali e 
di investimento europei, dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione e dal Just Transition Fund.

Interventi previsti:

• Rafforzamento della Strategia nazionale per le aree interne, attraverso misure a
supporto del miglioramento dei livelli e della qualità dei servizi scolastici, sanitari e sociali

• Valorizzazione economica e sociale dei beni confiscati alle mafie

• Potenziamento degli strumenti di contrasto alla dispersione scolastica e dei servizi
socio-educativi ai minori

• Riattivazione dello sviluppo economico attraverso il miglioramento delle
infrastrutture d i servizio delle Aree ZES funzionali ad accrescere la competitività delle
aziende presenti e l’attrattività degli investimenti



ZONE 
ECONOMICHE
SPECIALI

Le Zone Economiche Speciali (ZES) sono state introdotte in Italia nel 2017, sono aree destinatarie di specifiche 
agevolazioni fiscali (credito di imposta per un massimo di 50 milioni di euro) e semplificazioni burocratiche, da 
realizzarsi intorno ad aree portuali che presentino le caratteristiche di porti di rilevanza strategica.

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, oltre agli investimenti, 
prevede anche una riforma per semplificare il sistema di governance 

delle ZES e favorire la cantierabilità degli interventi in tempi 
rapidi, nonché l’insediamento di nuove imprese. Tale riforma è stata 
introdotta con il decreto-legge 'Governance e Semplificazioni'. 

Inoltre, per semplificare le procedure amministrative di insediamento 
delle imprese nelle aree ZES, si faciliterà la realizzazione del cd. 

“Digital One stop Shop ZES”, rafforzando così il potenziale di 
crescita dei territori target, accrescendone l’attrattività nei confronti 

delle imprese (anche straniere), con conseguente possibile impatto 
occupazionale



RIFORMA DELLE ZES
Ecco quali sono le principali novità introdotte con la riforma:

o La nomina del Commissario straordinario avviene con Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del ministro per il Sud e
la Coesione territoriale, d’intesa con il presidente della Regione
interessata.

o L’Agenzia per la Coesione territoriale fornisce supporto ai
Commissari con personale tecnico e amministrativo in numero
adeguato e supporta la loro attività, garantendo il coordinamento della
loro azione e la pianificazione nazionale degli interventi nelle ZES.

o Il Commissario straordinario può assumere funzioni di stazione appaltante e operare con poteri
straordinari in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, limitatamente a una realizzazione
più efficace e tempestiva degli interventi del PNRR.

o Si introduce il nuovo procedimento di autorizzazione unica, che sostituisce tutte le precedenti
autorizzazioni, concessioni, pareri, ecc., mantenendo il rispetto delle normative in materia di valutazione di
impatto ambientale, e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e attività previste nel progetto.

o È istituito, poi, un Tavolo permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale composto
da rappresentanti delle parti sociali, del Governo, delle Regioni, degli enti locali nonché di Roma capitale



MISSIONE 3 E MEZZOGIORNO:
MOBILITÀ SOSTENIBILE

I fondi della Missione 3 sono orientati all'implementazione dei principali assi ferroviari, integrati 
con l'Alta Velocità, alla velocizzazione dell’intera rete (comprese le tratte regionali), al 
trasferimento delle merci su ferro e al miglioramento dei collegamenti di ultimo miglio. 

La missione mira a rendere, entro il 2026, il sistema infrastrutturale moderno, digitale e 
sostenibile, in grado di rispondere alla sfida dell’unione europea e di raggiungere gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile individuati dall’agenda 2030

Sono necessari investimenti per aumentare la qualità e la sostenibilità delle
infrastrutture del paese e nel settore dei trasporti sulle reti ad alta velocità con
particolare attenzione al Mezzogiorno ridurranno il divario e miglioreranno la
coesione sociale.

La missione 3 si articola in due componenti: investimenti sulla rete
ferroviaria con l’obiettivo di potenziare il trasporto per migliorare la qualità del
servizio e intermodalità e logistica integrata prevede interventi a supporto
dell’ammodernamento e della digitalizzazione del sistema della logistica.



INVESTIMENTI SULLA RETE FERROVIARIA

Per quanto riguarda il sistema ferroviario sono previsti investimenti destinati alle linee
regionali e alle aree metropolitane utilizzate principalmente dai pendolari rendendo
i centri cittadini più accessibili e migliorando la qualità della vita delle persone. Anche il
turismo potrà beneficiare di connessioni più agevoli sul territorio, con il miglioramento
delle reti ferroviarie si avranno impatti positivi sui servizi di trasporto delle merci che
faciliteranno le importazioni e le esportazioni.

Nel centro sud è essenziale migliorare la connettività trasversale attraverso linee diagonali ad alta velocità. 
L’obiettivo è quello di ridurre i tempi di percorrenza attraverso il miglioramento della velocità, della 
frequenza e della capacità delle linee ferroviarie diagonali esistenti.
Gli interventi di potenziamento dei collegamenti riguarderanno diverse zone del paese, in particolare nelle
regioni del Sud dove le criticità non riguardano soltanto la rete, ma anche le stazioni ferroviarie.

Gli investimenti sullo sviluppo tecnologico, aumenteranno la 
capacità e la sicurezza del trasporto ferroviario con effetti importanti sul 
trasporto ferroviario regionale e sulla frequenza del traffico dei pendolari 
in entrata nelle principali aree urbane del paese. 



A TUTTA VELOCITÀ
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza destina 630 milioni di euro 
per investimenti infrastrutturali volti ad assicurare un adeguato 
sviluppo dei collegamenti delle aree ZES con la rete nazionale dei 
trasporti, in particolare con le reti Trans Europee (TEN-T), al fine di 
rendere efficace l’attuazione delle ZES.  A queste risorse, si 
aggiungono ulteriori 1,2 miliardi di euro che il PNRR riserva a 
interventi sui principali porti del Mezzogiorno. Ciò avverrà 
attraverso:
• collegamento "ultimo miglio": realizzare efficaci collegamenti tra le
aree industriali e la rete SNIT e TEN-T, principalmente ferroviari, che
consentano ai distretti produttivi tempi e costi ridotti nella logistica;

• urbanizzazioni primarie: in alcune aree produttive i tavoli regionali
hanno accordi con operatori economici pronti ad investire, che
pongono però come condizione la dotazione di infrastrutture delle
aree individuate, così come negli altri strumenti di regolazione (piani
regolatori comunali, piani paesistici regionali, ecc.);

• reti di trasporto resilienti ed efficienti con interventi locali mirati a
rafforzare il livello di sicurezza delle opere d’arte serventi (spesso
vetuste), relativamente all’accesso alle strutture principali (porti,
aeroporti, aree produttive) e comunque secondo le regole dettate
dalle vigenti normative tecniche (NTC18) e linee guida dedicate



FIN CHE LA BARCA VA…
I progetti riguardano interventi di riforma sui ponti sviluppando collegamenti
con i traffici oceanici e aumentando la dinamicità e la competitività di sistema
portuale.

Gli investimenti consentiranno un aumento dei passeggeri e delle merci e allo
stesso tempo contribuiranno alla creazione di posti di lavoro stimolando lo
sviluppo economico sia a livello locale che nazionale. Al fine di ottenere una
visione strategica unitaria del sistema portuale italiano sarà predisposto
l’aggiornamento della pianificazione portuale sia a livello del documento di
pianificazione strategica di sistema sia a livello di regolatore portuale.

Ci sarà l’attuazione del regolamento che definisce l’aggiudicazione competitiva delle concessioni delle aree portuali con
obiettivo di definire le condizioni relative alla durata delle concessioni e al controllo delle autorità competenti, inoltre ci
sarà una semplificazione delle procedure di autorizzazione finalizzate alla fornitura di energia elettrica da terra allenavi
durante la fase di ormeggio.

Gli investimenti avranno come obiettivo l’efficientamento e la riduzione dei consumi energetici poiché un principio
cardine del progetto è la promozione e la sostenibilità ambientale per ridurre emissioni di gas a effetto serra.



IL POTENZIALE DEL MEDITERRANEO
Nell’ultimo periodo il Mediterraneo è ridiventato centrale rispetto ai traffici internazionali. La vivacità 
economica dell’Africa e del Medioriente, compresi l’Arabia Saudita, gli Emirati Arabi e l’Oman, ne hanno fatto uno 
dei centri dei traffici mondiali. L’Italia non può perdere quest’occasione per garantire uno sviluppo economico 
sostenibile

Le dotazioni di natura intermodale del porto di Taranto rappresentano un asset strategico di competitività 
e ne delineano il ruolo di hub portuale, logistico e ponte tra l’entroterra e i mercati globali. Lo scalo vanta 
un'offerta logistica completa ove, alla collocazione geografica lungo le principali rotte transoceaniche, alla presenza 
dei fondali adeguati e alla importante capacità operativa delle banchine, si aggiunge un sistema intermodale 
completo in grado di connettere lo scalo di Taranto via mare, terra, aria.

La pianificazione infrastrutturale dell’AdSP del Mar Ionio 
punta a rendere lo sviluppo intermodale dello scalo un obiettivo 
stabile poiché, accanto agli elementi ed alle peculiarità geo-
dimensionali, si punta al costante adeguamento e implementazione 
della rete dei collegamenti affinché sia sempre garantita la 
necessaria accessibilità dello scalo intesa anche nella sua funzione di 
gate per traffici internazionali a servizio delle aree produttive del 
Mezzogiorno



TARANTO: PORT OF THE FUTURE

Si ambisce, pertanto, a valorizzare ulteriormente la strategia di sviluppo del Porto di Taranto ricorrendo a nuovi
modelli di innovazione e crescita sostenibile, in grado di rafforzare la relazione tra il porto, l’isola della città vecchia e
l’area industriale siderurgica nella definizione di un processo di rigenerazione urbana, ambientale e socio-culturale. Ciò in
linea con i principi della circular economy e nel rispetto degli obiettivi di sviluppo sostenibile sottesi all’Agenda 2030
dell’ONU che, attraverso l’uso strategico e virtuoso delle risorse a disposizione, stimolino la definizione di nuovi modelli
di business tesi a conciliare la tradizione marittima con nuove visioni di sostenibilità in grado di favorire la transizione
verso una economia competitiva che muova i propri passi dal settore portuale.

In linea con il programma di trasformazione sotteso alla vision 2030, 
l’AdSP del Mar Ionio persegue l’obiettivo del “PORT OF THE 
FUTURE” quale orizzonte in grado di sostenere il rilancio dello scalo 
ed il suo riposizionamento nel contesto internazionale del settore 
portuale. Le attività poste al centro della programmazione dell’Ente –
imperniate sul concetto dello smart port – sono articolate per assi 
prioritari di sviluppo orientati verso i temi di maggior rilievo e attualità 
nel panorama globale.



INTERMODALITÀ DI TARANTO: 
NON SOLO ILVA

• Il Porto di Taranto si trova completamente fuori dal centro urbano e l’accesso alle maggiori vie di 
comunicazione è immediato grazie al collegamento diretto con la rete autostradale.
La dorsale Adriatica A14 Taranto-Bari-Bologna rappresenta per lo scalo il collegamento autostradale 
strategico per il trasporto su lunga distanza;  l’arco ionico e la penisola salentina sono connessi a 
Taranto da una rete di strade statali tra cui la SS7 (Taranto- Brindisi-Lecce) e la SS106 che collega 
Taranto a Reggio Calabria, passando per la Basilicata.

• Sotto il profilo ferroviario, il porto è collegato alla dorsale adriatica Bari-Bologna e alle direttrici
per Potenza-Napoli, Brindisi-Lecce e Reggio Calabria: nel complesso la rete di trasporto ferroviario
risulta adeguata all’obiettivo di raggiungere la massima celerità e il trasferimento di sempre maggiori
quote di traffico merci dalla strada alla ferrovia.

• Il Porto di Taranto dista rispettivamente 90 e 75 km dagli aeroporti di Bari e Brindisi, da cui
partono e arrivano quotidianamente voli da/verso i principali scali italiani ed europei. Inoltre, a circa
20 km di distanza si trova lo scalo aeroportuale Arlotta di Grottaglie. Lo scalo aeroportuale di
Grottaglie può rappresentare un’opportunità di sviluppo per un’ulteriore modalità del trasporto
delle merci mediante aerei cargo che possono usufruire di una pista di 3,2 Km.

https://www.autostrade.it/it/la-nostra-rete
http://www.aeroportidipuglia.it/aeroporti/grottaglie


E  VOI COSA FARESTE CON I 
FONDI DEL PNRR PER FAVORIRE 

LO SVILUPPO DEL VOSTRO 
TERRITORIO?



GRAZIE DELL’ATTENZIONE!
FONTI

• https://www.governo.it/sites/governo.it/files/PNRR.pdf

• https://europa.eu/next-generation-eu/index_it

• https://italiadomani.gov.it/it/home.html

• https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/

• https://www.port.taranto.it/index.php/it/il-porto

• Piano di sviluppo strategico zes interregionale ionica (MARZO 2019)

• Decreto del PdCM per l’istituzione della zes ionica
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